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Introduzione 
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Un carico elettrico può essere  

 
Resistivo 

 

 

 

 

Induttivo 

 

 

 

 

Capacitivo 
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Carico poco Carico poco Carico poco Carico poco 
induttivoinduttivoinduttivoinduttivo  

Carico Carico Carico Carico 
mediamente mediamente mediamente mediamente 
induttivoinduttivoinduttivoinduttivo  

Carico molto Carico molto Carico molto Carico molto 
induttivoinduttivoinduttivoinduttivo  

Nella realtà, i carichi elettrici sono, per la 
maggior parte, di tipo 
resistivo/induttivo  

Introduzione 
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Introduzione 
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Il cos phi è valore numerico che fornisce un’indicazione 
dell’induttività di un carico o di un impianto 
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Introduzione 
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Carico molto induttivo  

Installando una batteria di condensatori, si 
alza il cosphi dell’impianto, e quindi si riduce 
la corrente assorbita. Si riporta cioè la 
corrente più “in fase” con la tensione. 
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Effetto del rifasamento 
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Carico rifasato 
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Rifasamento ed efficienza energetica 
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Rifasamento ed efficienza energetica 
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Rifasamento ed efficienza energetica 

Passando da cosφ=0,7 a cosφ=0,9 le perdite si 

riducono del 40% 

Passando da cosφ=0,7 a cosφ=0,95 le perdite si 

riducono del 45% 
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Calcolo del rifasamento necessario 



Calcolo del rifasamento necessario 

k = 0,713 

Qr= P x k = 71,3kvar  

Noto il cosφ dell’impianto (0,67), il cosφ finale 

che si vuole ottenere (0,93), e la potenza 

installata nell’impianto (100kW), si usano le 

tabelle: 



Criteri di scelta 
• Il rifasamento va scelto in funzione dei carichi da rifasare, e delle caratteristiche 

dell’impianto:  

 

• carichi lineari, ciclo di lavoro “normale”: rifasamento standard 

 

• carichi lineari, ciclo di lavoro “pesante”: rifasamento con condensatori 

“rinforzati” 

 

• carichi che generano correnti distorte (e/o in impianti con rischio di 

risonanza): rifasamento ‘sbarrato’, ovvero con reattanze di blocco delle 

armoniche 

 

• carichi rapidi (presse, saldatrici…): rifasamento ad inserzione elettronica 

(“inserzione statica”) 

 

• impianti con tensione deformata: rifasamento ‘sbarrato’ con reattanze speciali 



Criteri di scelta 
•Per la scelta, i costruttori propongono tabelle semplificate 



Criteri di scelta 



In un impianto industriale, l’aggiunta di un ftv in scambio porta importanti variazioni nei 
flussi delle potenze viste al punto di consegna, con conseguente impatto sul 
rifasamento. 

Le principali problematiche sono: 
 
1- aumento della distorsione armonica dovuta alla presenza di inverter del sistema FTV 
 
2- diminuzione del cosφ al punto di consegna dovuto alla diminuzione della potenza 
attiva erogata (perché fornita dal FTV), mantenendo costante la potenza reattiva (non 
fornita dal FTV) 

Rifasamento con fotovoltaico in scambio 



a) Se viene aggiunto un impianto fotovoltaico in grado di fornire una potenza attiva Pf, la 
potenza attiva assorbita dalla rete (Pr) è data dalla differenza tra la potenza richiesta dalle 
utenze (Pu) in un determinato istante e la contestuale potenza fornita dal fotovoltaico (Pf) 
e consumata dall’impianto. 

Se l’inverter funziona a cos phi unitario, la potenza reattiva Qu continua ad essere fornita 
integralmente dalla rete: 

il cos phi medio globale dell’impianto risulta essere inferiore a quello dello stesso impianto 
ante fotovoltaico 

Rifasamento con fotovoltaico in scambio 



b) Se l’impianto fotovoltaico viene allacciato a monte del rifasatore (ovvero a monte del punto 
in cui è installato il suo TA), quest’ultimo non valuterà l’effettivo cos phi dell’impianto.  

 
Per avere con certezza il cos phi di 0,9 nel punto di allacciamento alla rete ed evitare così le 

penali, bisognerà installare un rifasatore con a bordo una potenza reattiva pari al valore 
massimo richiesto dall’impianto; il cos phi target del rifasatore dovrà essere impostato a 1.  

Rifasamento con fotovoltaico in scambio 



c)   se l’impianto fotovoltaico ha una potenza maggiore di quella delle utenze, o se comunque 
è possibile che venga immessa potenza in rete, il rifasatore (ovvero il suo TA) dovrà 
essere preferibilmente a monte del punto di allacciamento dell’impianto fotovoltaico (in 
caso contrario, basterà spostare il TA oppure ricondursi al caso b), ove possibile). 

Il rifasatore dovrà inoltre essere in grado di funzionare su quattro quadranti ovvero 
- i due quadranti “standard”, relativi al funzionamento dell’impianto come utenza che assorbe 

dalla rete sia potenza attiva che potenza reattiva induttiva (quadranti di utente). 
- i due quadranti relativi al funzionamento dell’impianto come generatore che fornisce alla rete 

potenza attiva ma assorbe potenza reattiva induttiva (quadranti di generazione). 
 

Rifasamento con fotovoltaico in scambio 



Grazie per l’attenzione 

 

www.anienergia.it 


